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Saranno tricolori indoor “a nu-
mero chiuso” per l’atletica italiana.
La Fidal ha stabilito infatti norme di
qualificazione molto restrittive per
i campionati italiani della prossima
stagione in sala, previsti in quattro
tranche tra il 6 febbraio e il 7 marzo:
lo scopo è contingentare il numero
dei partecipanti per contenere i ri-
schi sul piano sanitario in ambiente
chiuso. Non più minimi di parteci-
pazione, ma le graduatorie stagio-
nali outdoor 2020 e indoor 2021 a 
fare testo: 24 ammessi (12 dalle liste
2020, 12 dalle liste 2021) per 60 piani

e 60 ostacoli, 16 (8 più 8) per 200 e
800 metri, 15 (8 più 7) per i 400 e 12
(6 più 6) per i 1500 metri, la marcia
e i concorsi; nove i quartetti ammes-
si per le staffette (solo graduatorie
outdoor 2020).

Criteri molto più restrittivi che
ridurranno notevolmente la parteci-
pazione della Nuova Atletica Fan-
fulla, che ai tricolori Assoluti indoor
vede il pesista Paolo Vailati settimo
nella lista 2020 e primo in lista d’at-
tesa, mentre per l’astista Giorgia 
Vian occorrerà qualche rinuncia in
più per entrare. Per la velocista del
Cs Carabinieri Vittoria Fontana, cre-

sciuta in Fanfulla, c’è l’ammissione
diretta per i 60 metri piani sia Asso-
luti sia Promesse: per quest’ultima
rassegna ammessa direttamente 
anche Camilla Rossi sui 60 ostacoli
mentre Faith Gambo è in “waiting
list” per gli 800 metri. Sulla carta 
ammessi anche tre quartetti giallo-
rossi: Juniores maschile e femmini-
le e Promesse femminile, ma solo la
squadra rosa più giovane sembra 
destinata a partecipare. Nessun pro-
blema ovviamente per Edoardo 
Scotti, miglior crono Assoluto del 
2020 nei 400 metri con 45”21. n 
Ce.Riz.

Faith Gambo 
al momento
è in lista 
d’attesa 
per gli 800 
metri 
(foto Grassi/Fidal)

ATLETICA LEGGERA Già sicuri dell’ammissione ai campionati italiani indoor l’ostacolista Rossi e tre staffette Juniores e Promesse

Maglie dei tricolori più strette per la Fanfulla,
ma Vailati, Vian e Gambo sperano nel “pass”

ra e mi ha sempre dato una mano».
Finisce un anno durissimo, sot-

to tutti i punti di vista... «Un anno
orribile, forse il peggiore dal 1945,
dalla fine della Seconda Guerra
Mondiale. L’Italia è stata messa in
croce con oltre 65mila morti, ma è
nei momenti più duri e nelle diffi-
coltà che emergono dei valori. Ho
ancora in mente la chiamata di Gi-
gio Guselli, responsabile del “Cam-
pus”, lo scorso febbraio in seguito
alla quale abbiamo deciso di chiu-
dere tutto. Da lì è iniziato un calva-

rio dal punto di vista sportivo, eco-
nomico e organizzativo. Passato lo
shock, dopo la chiusura e la sanifi-
cazione del “Campus”, ci siamo rim-
boccati le mani reagendo nel pieno
rispetto dei protocolli. Ricordo an-
cora la trasferta a San Severo (gara
in calendario il 1° marzo, ndr) men-
tre ero all’estero per lavoro: non si
sapeva se si sarebbe giocato né se
la squadra avrebbe potuto rientra-
re a casa. Una responsabilità e una
grande sofferenza da gestire in un
momento difficilissimo».

L’Assigeco è ripartita in questa
stagione con un piano impostato
sui giovani... «Abbiamo puntato su
Stefano Salieri, un allenatore che
avrei voluto portare prima al “Cam-
pus”, e su giocatori giovani o in cer-
ca di conferme dietro a un totem
che fa loro da chioccia - aggiunge
Curioni -. Nell’incertezza del qua-
dro normativo, economico e sani-
tario si è deciso di agire con umiltà
e concretezza puntando anche sul
nostro entusiasmo per raggiunge-
re gli obiettivi auspicati. Credo che

la filosofia di un imprenditore deb-
ba comprendere il fare qualcosa
per gli altri: un valore etico molto
importante. Fare basket al di là del-
le soddisfazioni personali penso
sia anche un atto d’amore nei con-
fronti di questo sport che conti-
nuerò a dimostrare, mi auguro a
lungo, fino a quando avrò forza di
farlo con il supporto della mia fa-
miglia, splendida nell’affiancarmi
in ogni situazione, e di qualche
amico, utile stimolo e confronto
negli errori e nei successi». n

Franco Curioni, 70 anni compiuti da poco, è presidente dell’Ucc Assigeco dal 1990 (foto Mallamaci)

di Luca Mallamaci
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Si conclude un anno difficile,
completamente diverso dagli altri,
caratterizzato dall’inquietudine
generata dalla pandemia e dall’in-
certezza legata alla continuità del-
l’attività sportiva, bloccata sul più
bello nella seconda parte della pas-
sata stagione e ripresa un paio di
mesi fa con il desiderio di andare
sul parquet miscelato al vincolo del
rispetto dei protocolli. Pur giocan-
do senza pubblico, l’Assigeco rilan-
cia per l’arrivo del 2021 il proprio
messaggio di ottimismo e volontà
nei valori dello sport, ponte cesti-
stico tra il territorio lodigiano e
quello piacentino, con il patron
Franco Curioni pronto ad accom-
pagnare la “sua” creatura con un
notevole rilancio in termini di tem-
po e investimenti.

«L’intenzione è di offrire qual-
cosa di bello e coinvolgente al no-
stro territorio così duramente se-
gnato dalla pandemia, grazie an-
che a un amico come Matteo Spotti
(legato dall’accordo di collabora-
zione per il vivaio con la Robur et
Fides, ndr) con il quale da subito ho
trovato piena sintonia – dice il pre-
sidente del club rossoblu -. L’inve-
stimento previsto per il migliora-
mento e l’allargamento del “Cam-
pus”, un’eccellenza per l’eccellenza,
è un punto fermo per il prossimo
anno: mi auguro che la parte pia-
centina possa identificarsi nella
nuova struttura che rappresenta
le nostre radici. L’impegno econo-
mico è notevole: confidiamo negli
aiuti del Coni, del Comune e della
Regione per mettere assieme per-
sone animate dai nostri stessi va-
lori. Il futuro? Desidero continuare
a fare qualcosa trascenda dal per-
sonale ma che si ispiri a tutti quei
valori positivi che fanno parte di
me, della mia famiglia e di tutto
l’universo dell’Assigeco Basket.
Ringrazio il mio socio Osvaldo Rosa
che mi affianca in questa avventu-

BASKET - SERIE A2 Il presidente dell’Assigeco chiude un anno terribile ma non perde voglia e ottimismo

Curioni, il basket come antidoto:
«Faremo ancora qualcosa di bello»
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